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#01 CAMBIO DI ROTTA?
⇒ OCCUPAZIONE E DISOCCUPAZIONE: «Tra il 2019 e la fine del 2024 l’occupazione in Italia è 

cresciuta del 3,8 per cento, come in Germania e meno che in Francia e, soprattutto, Spagna. 
Nello stesso periodo i disoccupati in Italia si sono ridotti di oltre il 40 per cento, assai più che in 
Francia e Spagna, mentre in Germania sono aumentati […]» (ISTAT, Rapporto annuale 2025, p. 
29). 

⇒ RETRIBUZIONI E INFLAZIONE: «Considerando il periodo da gennaio 2019 alla fine del 2024, 
la crescita delle retribuzioni contrattuali è stata pari al 10,1 per cento a fronte di un aumento 
dell’inflazione (IPCA) pari a 21,6 per cento […]. Dal secondo semestre del 2021, invece, 
l’impennata dei prezzi dei beni energetici ha portato l’inflazione su livelli che non si osservavano 
dagli anni Ottanta del secolo scorso (fino al 12,6 per cento a ottobre-novembre 2022), e la 
dinamica delle retribuzioni ha tardato ad adeguarsi al mutato e inatteso scenario di inflazione 
elevata» (ISTAT, Rapporto annuale 2025, p. 34)

DIPENDE 
da che tipo di occupazione cresce e 
da come si muovono i salari reali



#02 Le traiettorie dei redditi da lavoro
Reddito medio da lavoro dipendente per quintile: 2020–2025

Valori in euro. I quintili sono calcolati sul 2020 (anno base) e mantenuti fissi per l'intera serie.

9.591 € 10.312 € 11.742 € 13.178 € 14.476 € 15.445 € 18.211 € 17.696 € 18.750 € 19.928 € 21.275 € 22.283 € 23.264 € 22.665 € 23.670 € 24.802 € 26.206 € 27.167 € 28.849 € 28.413 € 29.423 € 30.629 € 31.949 € 32.595 € 
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#03 L’illusione ottica dei salari nominali
Distribuzione delle traiettorie reddituali per quintile di partenza 
(INFLAZIONE CUMULATA: 18%) 



#04 Quanti hanno migliorato il proprio stipendio? 
La persistenza nel lavoro «a basso reddito» : mobilità interquintilica dei redditi da lavoro dipendente

N=338.702 lavoratori con reddito LD > 0 in entrambi gli anni. Q1=reddito più basso, 
Q5=reddito più alto. Lo spessore dei flussi è proporzionale al numero di soggetti



#05 Fare più lavori conviene?
Reddito mediano da lavoro dipendente per tipo di rapporto lavorativo (€)

Dipendenti occupati con più 
datori di lavoro (multi-job): 

23%

Multi-job 

25-34 anni: 

25,9%
Vs.

45-54 anni

15,6%
In 6 anni il gap salariale tra «stabili» e «multi-job» è rimasto invariato 

9.000 €



Dove sono finiti nel 2025 i lavoratori del Q1 nel 2020?
#06 I «binari paralleli» del lavoro a basso reddito



#07 La (bassa) mobilità occupazionale 
dei giovani

Giovani 25-34 anni 
(N=43.230 classificabili). In 
alto i più precari, in basso i 
più stabili La larghezza dei 
flussi è proporzionale al 
numero di soggetti. % 
relative alle singole 
condizioni contrattuali



#08 Il peso del lavoro «a basso reddito» sui figli 



#09 La geografia del lavoro «a basso reddito» e 
la doppia precarietà della casa in affitto

Punti 
percentuali

vs. 28% nella 
platea 
generale

mediana affittuari 
vs 26.680€ 
proprietari



#10 La «promessa tradita» del lavoro 
dipendente in 5 questioni

La polarizzazione come struttura, non 
come eccezione
La stagnazione salariale reale come 
fenomeno non congiunturale
Il multi-job come indicatore di sotto-
occupazione strutturale, non di scelta
I giovani intrappolati nella parte bassa di in 
un mercato del lavoro duale
Doppia precarietà e blocco della 
riproduzione sociale

i.
ii.
iii.
iv.
v.



Nota metodologica

Il rapporto utilizza il Panel Redditi Acli (PRA), una base dati longitudinale costruita dall'IREF sui 
modelli 730 raccolti dal CAF ACLI negli anni di dichiarazione 2020-2025 (redditi fiscali 2019-2024). 
Nel complesso, la base dati è composta da oltre otto milioni di dichiarazioni dei redditi. In questa 
edizione del report annuale ci si concentra su un sotto-panel di 342.207 lavoratori dipendenti per i 
quali si hanno informazioni fiscali lungo tutti e sei gli anni. È fondamentale sottolineare che i dati 
presentati sono conservativi e ottimistici per costruzione. Il campione CAF ACLI tende infatti a 
sovrastimare i redditi medi e a sottostimare la povertà estrema, poiché i lavoratori più fragili o con 
carriere fortemente discontinue spesso non hanno l'obbligo di presentare la dichiarazione dei 
redditi.
Le analisi sulla casa e sui figli utilizzano la sezione trasversale delle dichiarazioni 730/2025, 
corrispondente ai redditi 2024, su una platea di 1.427.888 dichiaranti. La tipologia familiare è 
costruita incrociando lo stato civile, la presenza del coniuge e la dichiarazione congiunta. Le spese 
per i figli sono misurate tramite le detrazioni del Quadro E (asili nido, istruzione, sport, DSA), 
utilizzate come proxy della rinuncia. La condizione di affittuario è identificata tramite una proxy 
fiscale che include la presenza della detrazione per inquilini e l'assenza di abitazione principale di 
proprietà. La clientela è concentrata prevalentemente nel Nord Italia (77%); ne consegue che i 
fenomeni di precarietà e "trappola" documentati hanno verosimilmente una diffusione ancora 
maggiore nella reale popolazione italiana. Tutte le traiettorie reddituali sono calcolate su valori lordi 
d'imposta e netti di contributi previdenziali.


	Diapositiva numero 1
	Diapositiva numero 2
	Diapositiva numero 3
	Diapositiva numero 4
	Diapositiva numero 5
	Diapositiva numero 6
	Diapositiva numero 7
	Diapositiva numero 8
	Diapositiva numero 9
	Diapositiva numero 10
	Diapositiva numero 11
	Diapositiva numero 12

